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INTRODUZIONE 

Come i mass media1 riportano quasi quotidianamente, vari casi di persone 
scomparse (non più reperibili oltre 24 ore), volontariamente o per altri motivi 
come un rapimento, accadono. 
Stanti prefettizio piano di coordinamento e utili indizi, la “macchina dei 
soccorsi” si mette conseguentemente in sinergico moto grazie a una task 
force che vede coinvolte numerose figure (es.: forze dell’ordine; Sindaco; 
Protezione Civile; Croce Rossa; investigatore; geologo forense).  
Ogni interveniente concorre al tentativo di ritrovare il disperso 
(auspicabilmente ancora vivo) secondo l’evento e le sue dinamiche evolutive. 
Gli agenti sono spesso divisi in squadre intercomunicanti durante la 
perlustrazione di una zona alquanto vasta. 
Commissario Straordinario del Governo (presiedente tavolo tecnico per il 
monitoraggio e consulta nazionale)2 e Prefetti si collocano all’apice della 
struttura organizzativa su idonei flussi comunicativi e misure da impostare. 
La Legge n. 203/2012 costituisce il principale riferimento normativo in 
materia con appositi protocolli stipulati e circolari diramate a corredo. 
Tutte le informazioni raccolte dal sistema interforze e a livello territoriale 
anche mediante la “scheda ante mortem” (modello A.M.)3 confluiscono nel 
database nazionale “Ricerca Scomparsi” (Ri.Sc.).   
Riguardo alle entità oltreconfine cooperanti con le autorità italiane, menziono 
l’ICMP (International Commission on Missing Persons) che “works with 
governments, civil society organizations, justice institutions, international 
organizations and others throughout the world to address the issue of people 
who have gone missing as a result of armed conflict, human rights abuses, 
disasters, organized crime, irregular migration and other causes.”4 
Vari organismi possono pertanto intessere relazioni fra di loro e con l’ICMP.5 
Tanto premesso, entro nel graduale merito di tale mia trattazione tematica.  
Nel primo capitolo delineo il piano provinciale di ricerca persone 
scomparse con altresì evidenziazioni dei suoi punti di forza e delle criticità. 
Il successivo capitolo è dedicato alle propedeutiche tecniche di geologia 
forense (best-practices) impiegabili in modo alternativo o congiunto 
nell’analisi territoriale in situ e di eventuali reperti presso laboratori scientifici. 
Considerando la sua sempre maggiore incidenza in vari ambiti (comprese le 
geoscienze), il terzo capitolo verte sulla intelligenza artificiale. 
A conclusione del presente elaborato espongo alcuni casi di cronaca, 
laddove la geolocalizzazione svolge un fondamentale ruolo. 

 
1   Basta citare il famoso programma televisivo Chi l’ha visto? (http://www.chilhavisto.rai.it/dl/clv/index.html).   
2 Le sue funzioni sono illustrate ampiamente su https://www.interno.gov.it/it/lattivita-commissario-
straordinario-governo-persone-scomparse.  
3  Disponibile al seguente link: https://www.interno.gov.it/sites/default/files/modulistica/persone_scomparse-
scheda_modello_ante_mortem_am.pdf.   
4   Per approfondimenti v. https://www.icmp.int/about-us/.   
5   Es.: https://www.arpd.fr/; https://www.ch.ch/it/persona-scomparsa/;  
https://cndes-web.ses.mir.es/publico/Desaparecidos/; https://www.missingpersons.police.uk/en-gb/home.  
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CAP. 1 – PIANO PROVINCIALE DI RICERCA PERSONE 

Tale atto prefettizio rappresenta una importante linea guida per gli operatori 
che agiscono nella singola fattispecie. 
Scegliendo come punto di riferimento il piano provinciale di Varese, di seguito 
delineo gli aspetti più salienti contenuti nel medesimo. 
Dopo avere elencato sia i principali “organismi istituzionalmente competenti 
e/o disponibili” che si devono attivare “sulla base di procedure uniformi, 
condivise e periodicamente aggiornate” sia i più frequenti scenari di 
scomparsa secondo gli aspetti territoriali, quali morfologia, geologia e clima 
(zona montuosa a nord; collinare al centro; di pianura al sud), otto essenziali 
fasi sono individuate. 
La segnalazione della scomparsa alle competenti autorità innesca la 
“catena di allarme” mediante le acquisizioni delle prime utili notizie che si 
classificano in qualificate (definiti località e tempo di allontanamento 
individuale o collettivo) e non (imprecisi luogo, tempi e modalità del 
dileguamento). 
In esito alla prima indagine di concerto sulla base della notizia qualificata, 
qualora ritenuto opportuno o necessario, le ricerche in loco sono avviate 
dai vari agenti.  
La Sala Operativa (S.O.) dei Vigili del Fuoco (VVF) è altresì allertata con 
avviso al Sindaco del comune di residenza della persona scomparsa.  
A questo punto il PCA (Posto di Comando Avanzato) viene costituito con 
possibili usi di risorse disponibili quali elicotteri e unità cinofile secondo la 
successiva fase di pianificazione dell’intervento, laddove il ROS 
(Responsabile Operativo dei Soccorsi) dei VVF con quelli degli altri enti 
analizzano la situazione e stabiliscono conseguentemente azioni e priorità. 
Dalla pianificazione si passa alla gestione con costanti contatti interforze 
durante le capillari ricerche. 
Previo rientro delle squadre impegnate, gli agenti possono concordare 
sospensione o addirittura chiusura delle ricerche anche in caso di esito 
negativo. Tale decisione viene comunicata a Prefetto-UTG (Ufficio Territoriale 
del Governo) e Sindaco del Comune territorialmente competenti. 
Nel contempo, i ROS degli enti coinvolti fissano una data per il debriefing 
valutativo secondo utili osservazioni comprensive eventuali problematiche 
manifestatesi durante le operazioni. Ne deriva una sintetica relazione finale 
che può contenere suggerimenti migliorativi del piano provinciale di ricerca 
persone scomparse, onde rendere sempre più efficiente ed efficace possibile 
la “macchina dei soccorsi” in prospettiche coordinazioni di nuovi casi vedenti 
maggiori esiti positivi delle ricognizioni sempre più mirate (traendo utili spunti 
complementari anche da altre esperienze territoriali).6 

 
6 In tale senso, per es., il Commissario Straordinario del Governo ha integrato alquanto recentemente le 
linee guida per la redazione dei piani provinciali in materia. Rif.: https://www.fpcgil.it/2020/11/10/vvf-linee-
guida-per-la-redazione-dei-piani-provinciali-riguardanti-la-ricerca-delle-persone-scomparse-richiesta-
chiarimento/. 
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Il vigente piano provinciale di ricerca persone scomparse di Varese sintetizza 
le anzidette otto fasi attraverso i due schemi riportati nelle due seguenti 
pagine. 

 

Sintetica rappresentazione del piano provinciale di ricerca persone scomparse (prime fasi)  
Fonte: 

http://www.prefettura.it/FILES/AllegatiPag/1222/Piano%20ricerca%20persone%20scomparse%202011%20-
%20Varese.pdf (pag. n. 12) 
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Sintetica rappresentazione del piano provinciale di ricerca persone scomparse (successive dinamiche)  

Fonte: 
http://www.prefettura.it/FILES/AllegatiPag/1222/Piano%20ricerca%20persone%20scomparse%202011%20-

%20Varese.pdf (pag. n. 16) 

Alla luce del suesposto7 posso individuare punti di forza e criticità del piano 
provinciale di ricerca persone scomparse. 
Un punto di forza è costituito sicuramente dal coinvolgimento di più 
soggetti che apportano le rispettive competenze in fattiva e complementare 
collaborazione verso il comune obiettivo di rinvenimento individuale. 
Riguardo alle criticità, come posso evincere palesemente dalla lettura del 
piano provinciale di cui trattasi, le notizie non qualificate sono archiviate 
(quasi) subito ab origine o comunque sono relativizzate. A mio parere, 
viceversa, esse dovrebbero essere accertate e approfondite dagli inquirenti. 
Riscontro una ulteriore criticità (potenziale) nel flusso informativo 
interforze da garantire più fluido, chiaro e veloce possibile.  

 
7 Alcuni casi esclusi dai piani provinciali (v. slides n. 5 e 6 del Corso di Scienze Forensi in collaborazione 
NeroCrime, UniE-Campus e Forensic Geoscience Italia – Titolo: “Geologia forense. Ricerca di persone 
scomparse” a cura della Dott.ssa Di Maggio R. M. – Roma, 03/02/2021): quelli “conseguenti ad eventi 
calamitosi” e connessi agli “incidenti in mare o presunti tali di competenza della Capitaneria di Porto”. 
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Mappa topografica  
Fonte: Slide 10 di “Geologia forense. Ricerca persone scomparse” a cura di                      

Di Maggio R. M. durante il “Corso di scienze forensi - quinta edizione”. 

Carta geomorfologica  
Fonte: Slide 12 di “Geologia forense. Ricerca persone scomparse” a cura di                      

Di Maggio R. M. durante il “Corso di scienze forensi - quinta edizione”. 

Cap. 2 – TECNICHE DI GEOLOGIA FORENSE 

La geologia forense annovera numerose branche delle scienze della Terra 
che supportano sovente sia i casi giudiziari sia la ricerca di una persona 
scomparsa. 
A questo punto mi accingo pertanto ad illustrare il ventaglio di strumenti a 
disposizione di tale professionista all’uopo preposto, cominciando dalla 
cartografia mediante mappe topografiche, geomorfologiche e 
corografiche a diverse scale che rilevano le caratteristiche del territorio (es.: 
sue dimensioni; forme; consistenza litologica; composizione mineralogica). 
Solo conoscendo infatti la morfologia e la geografia del territorio è possibile 
pianificare ricerche sul campo e vagliare eventuali vie di fuga o di accesso. 
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Pedologia (studio delle caratteristiche, della classificazione e dei processi di 
formazione del suolo), idrografia (branca dell'idrologia che si occupa di 
misurare e descrivere le morfologie dei mari e delle aree costiere, nonché la 
distribuzione delle acque sulla superficie terrestre), geoarcheologia (rilievo 
stratigrafico di insediamento umano), geotecnica (analisi delle proprietà  
fisico-meccaniche dei terreni e delle rocce), geochimica (disciplina 
esaminante gli elementi chimici contenuti nel terreno), geofisica 
(focalizzazione sui vari fenomeni fisici nell’atmosfera, sulla superficie e 
nell’interno della Terra) e spettroscopia (misura delle proprietà                          
chimico-fisiche del suolo mediante una serie di caratterizzazioni) concorrono 
a fornire utili chiavi di lettura del territorio.8 
Pure alcuni siti internet possono rappresentare preziose fonti di orientamento 
come il Geoportale della Regione Lombardia, Google Earth e Google Maps.9 
Riguardo ai vari utili strumenti a disposizione del geologo secondo le 
dinamiche fattuali da gestire, richiamo i seguenti mezzi tecnologici spesso 
impiegati:10    

- Telerilevamento mediante il drone, le ortofoto, le foto satellitari e 
quelle aerofotogrammetriche (possibili fotointerpretazioni                        
multitemporali  consentono di rilevare eventuali mutazioni fraudolenti); 

- Metal detector, identificante solo gli oggetti metallici sotto suolo;   

- Georadar (più potente nel sondaggio mediante onde elettromagnetiche 
rispetto al metal detector), attraverso il quale “è possibile ottenere una 
immagine approssimata della variazione della proprietà fisiche nei primi 
metri di terreno. Generalmente, anomalie delle variazioni dei parametri 
fisici possono risultare potenzialmente interpretabili come generate da 
materiali “estranei” sepolti”11 (es.: tagli da scavi per occultare oggetti o 
corpi da individuare durante il sopralluogo peritale).  

 
8   Notevole argomentazione tematica su: 1) “Geologia forense. Geoscienze e indagini giudiziarie” a cura di 
Banchelli A., Barone P. M., Di Maggio R. M., Lauro S. E., Mattei E. e Pettinelli E. inerente altresì a pedologia 
forense (pag. n. 95-126), spettroscopia (pag. n. 143-147), geofisica forense (pag. n. 179-214) e 
geoarcheologia (pag. n. 217-287); Dario Flaccovio Editore – Palermo, 2013. 2) “Geoscientists at Crime 
Scenes” a cura di Barone P. M. e Di Maggio R. M., Springer, Berlino, 2018.  
Utili links: https://www.geologiaforense.com/; https://www.mdpi.com/2076-3263/6/4/50/htm#;  
https://sp.lyellcollection.org/content/232/1/1. 
9    Rispettivi rif.: https://www.geoportale.regione.lombardia.it/; https://www.google.it/intl/it/earth/;    
https://www.google.it/maps. 
10   V.: https://www.enea.it/it/seguici/events/telerilevamentogiu13/Telerilevamento_2013_pg.pdf; 
https://www.geocorsi.it/N606/telerilevamento-applicazioni-ed-utilizzi-per-l-analisi-dei-dati-spaziali-
terrestri.html; https://www.isprambiente.gov.it/files/copernicus/3Martinelli.pdf; 
https://www.planetek.it/formazione/manuali_on_line/corso_di_telerilevamento_on_line/2_breve_storia_del_te
lerilevamento; https://www.ediltecnico.it/68425/georadar-investigare-sottosuolo-poco-
invasivamente/#:~:text=in%20evidenzaProfessionisti-
,Georadar%3A%20investigare%20il%20sottosuolo%20con%20metodologie%20poco%20invasive,sulla%20r
iflessione%20delle%20onde%20elettromagnetiche; https://rivistageomedia.it/2020041816863/Dati-
geografici/le-risorse-online-dell-aerofototeca-nazionale.  
11 Pag. n. 3 e seg. nel pregevole contributo a cura di Barone P.M. e Di Maggio R. M. 
(https://ilpenalista.it/articoli/indagini-scientifiche/l-approccio-alla-scena-del-crimine-tramite-la-geofisica-
forense-ed-i).  
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Metal detector 
Fonte: Slide 39 di “Geologia forense. Ricerca 

persone scomparse” a cura di Di Maggio R. M. 
durante il “Corso di scienze forensi - quinta 

edizione”. 
 

Georadar  
Fonte: Slide 39 di “Geologia forense. Ricerca 

persone scomparse” a cura di Di Maggio R. M. 
durante il “Corso di scienze forensi - quinta 

edizione”. 

Comparazione tra foto aeree 
inerenti alla medesima zona 

Fonte: 
https://ilpenalista.it/articoli/indagini

-scientifiche/lutilizzo-delle-
tecniche-di-fotointerpretazione-

aerea-reati-contro-l 
 

Principali localizzatori geofisici  
Fonte: 

https://ppct.caicyt.gov.ar/index.ph
p/raga/article/view/1779  
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Fonte:  
http://jacklosquartatore1888.blogspot.com/2018/02/la-profilazione-geografica-di-kim-

rossmo.html - I punti rossi indicano i luoghi molto vicini dei suoi omicidi con la 
spessorata linea arancione al centro del cerchio spaziale da loro formato per individuare 

residenze di vittime e offender. 

Cap. 3 – INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

La “Quarta Rivoluzione Industriale” in corso è altresì caratterizzata dalla AI 
(Artificial Intelligence)12 multisettoriale e pluridisciplinare. 
Pure la geologia forense se ne avvale con opportuni adattamenti sempre più 
perfezionati. 
Su tale scia un valido metodo spesso applicato è il Geographic Profiling                
(Kim Rossmo) che analizza le posizioni di una serie di reati collegati (scene 
del crimine) per determinare la zona di residenza più probabile del colpevole. 
Menziono il leggendario serial killer Jack Lo Squartatore.13  

 
 

 
 
 

Tale tecnica d’investigazione criminale (con almeno 3 punti georefenziati) è 
estensibile alla ricerca di una persona, laddove ci si sofferma alle zone 
frequentate prima della sua sparizione che circoscrivono l’area da 
ispezionare a tappeto. 
La profilazione geografica permette di stabilire una zona di prioritaria 
concentrazione a cura della “catena di allarme” con tendenziale maggiore 
probabilità di reperire lo scomparso. 

 
12 Termine coniato dall’informatico statunitense John McCarthy negli anni ’50. Altresì vincitore del Premio 
Turing (1971). 
13  Dettagli riguardo a tale cold case ex multis: http://jacklosquartatore1888.blogspot.com/2018/02/la-
profilazione-geografica-di-kim-rossmo.html, https://www.txstate.edu/gii/geographic-profiling/overview.html e 
https://red-jack.blogspot.com/2014/06/profilazione-geografica.html. 
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Fonte:  
Forensic Sciences | Free Full-Text | Forensic Geoarchaeology in the Search for Missing Persons 

(https://www.mdpi.com/2673-6756/1/1/3#) – Pag. 4 

 
 
 
 
Onde essere il più efficiente ed efficace possibile, il Geographic Profiling si 
combina a numerose metodologie complementari. Fra di esse:14  

- geometria computazionale (studio degli algoritmi); 
 

- geostatistica (sotto-disciplina della statistica analizzante le distribuzioni 
spaziali e temporali); 

 
- poligoni di Thiessen (metodo essenziale per assegnare lo spazio alla 

caratteristica del punto più vicino); 
 

- diagramma di Voronoi (teso a comprendere la vicinanza e la distanza 
tra vari punti); 

 
- triangolazione di Delaunay (algoritmo d’interpolazione lineare 

permettente di ottenere la rappresentazione topografica sia in 2D sia 
addirittura in 3D di una superficie territoriale accidentata o più dolce); 

 
- GIS (Geographic Information System, sul quale i GPS si basano per 

raccogliere anche i dati morfologici ad alta definizione di un terreno). 

 
14 Per maggiori dettagli v. ex pluris: https://bim.acca.it/tecnologia-gis-a-cosa-serve/;  
http://revista.ismm.edu.cu/index.php/revistamg/article/view/907/486; 
https://www.infobuild.it/approfondimenti/gis-cose-e-a-cosa-serve/; https://www.sicurezzaegiustizia.com/il-
geographic-profiling-iii-parte/; http://www.ricercasit.it/public/documenti/Dottorato/Formazione/Geostatistica_e-
learning/Lezione_Noti_23set2011_slide_parte_a_b.pdf. 
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Cap. 4 – CASI DI CRONACA 

La geologia forense è stata impiegata in varie vicende come quella di portata 
internazionale con protagonista Osama Bin Laden.15 Analizzando il primo 
video da lui diffuso attraverso la celebre emittente televisiva “Al Jazeera” 
(sorta di “CNN araba”), i geologi della U.S. Geological Survey applicarono la 
litologia per individuare più esattamente possibile l’ubicazione del suo 
nascondiglio segreto. Essi ingrandirono infatti i fotogrammi che consentirono 
di focalizzare meglio la porosità della roccia alle spalle di tale pericoloso 
ricercato, confrontare successivamente sia con i data base geologici sia 
grazie alle pregresse esperienze di agenti CIA (Central Intelligence Agency) 
dislocati e circoscrivere finalmente il campo di perlustrazione nella unica zona 
del nostro pianeta Terra caratterizzata da formazioni granitiche ricche di zinco 
e ferro: quella montagnosa centrale della provincia Oruzgan (Afghanistan).               
Il fuggitivo riuscì comunque a evitare la cattura grazie a una “soffiata” quasi 
all’ultimo momento (come si presume). 
Entrando nei confini patri, richiamo essenzialmente due noti casi di cronaca 
sotto i riflettori massmediatici.  
Il primo concerne Aldo Moro16 (rinvenuto esanime nel portabagagli di 
un’autovettura R4 al centro di Roma), laddove il geologo fu incaricato di 
analizzare particolarmente le copiose tracce di sabbia presenti sia sui vestiti 
del famoso statista politico e sulla coperta avvolgente sia su varie parti del 
mezzo. I campioni prelevati “mostravano grani arrotondati e ben classati, vale 
a dire con dimensioni estremamente omogenee, caratteristiche, queste, 
tipiche di ambienti costieri nei quali la sabbia si muove velocemente. Inoltre, 
tali campioni presentavano frammenti di conchiglie marine, pollini, frammenti 
di piante e …”. Previ intensi studi mineralogici e petrografici concentrati 
anche lungo la fascia costiera da Tarquinia a Terracina, il Prof. Lombardi 
delimitò l’area nei pressi dell’aeroporto di Fiumicino. Gli inquirenti scoprirono 
il covo brigatista (luogo di forzata prigionia e omicidio) più a sud-est dell’Urbe.       
L’altra vicenda nazionale riguarda Yara Gambirasio.17 Come emerso dalla 
relazione autoptica allegata agli atti giudiziari, secondo la perizia geologica: 
“otto elementi su venti del terriccio grattato via dagli interstizi delle suole delle 
scarpe della vittima erano statisticamente identici al suolo circostante, nove 
statisticamente diversi ma con valori medi molto simili, …”; “Né sul corpo né 
sui vestiti vi sono segni riconducibili ad un’azione di trascinamento a terra …”. 
La conseguente ipotesi formulata è che il corpo esanime della ragazza sia 
rimasto sul medesimo campo di Chignolo “dall’autunno precedente fino al 
momento del ritrovamento”. 

 
15 Alcuni interessanti rif. all’uopo: https://www.repubblica.it/online/mondo/bintv/cia/cia.html; 
https://www.loe.org/shows/segments.html?programID=01-P13-00044&segmentID=8. 
16 Prima applicazione delle geoscienze forensi in Italia che viene illustrata da pag. n. 21 del libro “Geologia 
forense. Geoscienze e indagini giudiziarie” a cura di Banchelli A., Barone P. M., Di Maggio R. M., Lauro S. 
E., Mattei E. e Pettinelli E.; Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2013. 
17 Ampi approfondimenti su https://www.giurisprudenzapenale.com/wp-content/uploads/2017/11/Motivazioni-
Appello.pdf e https://www.penalecontemporaneo.it/upload/Trib_BG_Bossetti.pdf.  
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CONCLUSIONE 

Come tale mia disquisizione tematica evidenzia palesemente, le geoscienze 
forensi18 costituiscono spesso imprescindibili ausili anche nella ricerca di una 
persona scomparsa. 
Esse annoverano infatti una miriade di branche come la geologia19 con nuove 
scoperte e graduali migliorie in prospettiva (es.: potenziamento di utili 
localizzatori già in dotazione professionale come il georadar; implementazioni 
strumentali mutuate anche dal confronto con eterogenee realtà mondiali), 
onde superare o almeno ridurre le eventuali fallacità (es.: le tracce su un 
terreno possono modificarsi nel corso del campionamento probatorio e/o 
causa mutevoli condizioni climatiche con dispersioni repertali) rispetto a una 
incrementante efficacia in vari campi applicativi che spaziano dalle indagini 
giudiziarie20 alla pianificazione e gestione di qualsivoglia territorio.21 
Nel proficuo alveo di tale positiva evoluzione interdisciplinare e intersettoriale 
(geoscienze forensi combinate sinergicamente a biochimica, entomologia, 
archeologia, antropologia, digital forensics, patologia, speleologia, ecc. sia a 
livello nazionale sia nell’ambito delle fattive collaborazioni transfrontaliere che 
vedono altresì continui scambi di preziosi flussi dati)22 menziono: 

- il progetto italiano CARG (CARtografia Geologica) in fase di 
progressiva realizzazione e costanti aggiornamenti;23 

- quello internazionale denominato “Forensic Geological Analysis of 
Crimes in International Mining, Minerals and Metals” al “nastro di 
partenza”.24 

Le scienze forensi coglieranno ulteriori opportunità di crescita esponenziale 
grazie a continue interazioni e innovazioni tecnologiche che permetteranno di 
allargare il loro poliedrico raggio d’azione con risultati sempre più precisi. 

 
18    Pure la letteratura come “Le avventure di Sherlock Holmes” di Sir Arthur Conan Doyle e le serie 
televisive quale “CSI” presentano spesso dinamiche geoscientifiche durante le investigazioni condotte.  
19   Disciplina composta altresì dalla mineralogia. Su quest’ultima consiglio il pregevole contributo 
bibliografico intitolato “Analisi mineralogiche in ambito forense” a cura di Cappelletti P., Di Maggio R. M., 
Langella A. e Mercurio M.; Aracne editrice, Roma, 2019. 
20       Lo specialista professionale può essere chiamato a intervenire nelle vesti di CTU (Consulente Tecnico 
d’Ufficio) e/o CTP (Consulente Tecnico di Parte). I ricorsi alle scienze della terra anche in contesto forense 
possono comunque variare di sviluppo e intensità secondo le vicende del singolo sistema paese. Basta 
pensare sia ai civili dispersi per avversità come guerre e calamità naturali (https://www.interpol.int/How-we-
work/Forensics/Disaster-Victim-Identification-DVI) sia ai molti desaparecidos forzati durante le dittature quali 
quelle militari in Argentina e Cile, laddove s’indaga continuamente per rinvenire. Rif.: “An introduction to 
forensic geoscience” a cura di Bergslien E., Wiley-Blackwell, Hoboken (New Jersey – U.S.A.), 2012; 
“Digging for the Disappeared: Forensic Science After Atrocity” a cura di Rosenblatt A., Stanford University 
Press, Stanford (California – U.S.A.), 2015; “Manual de criminalística y ciencias forenses” a cura di Anadón 
Baselga M. J. e Del Mar Robledo Acinas M., Editorial Tébar Flores, Madrid, 2017;                              
“Geologia forense: datazione e ricerca dei corpi sepolti” a cura di Capuano D., Youcanprint, Lecce, 2019.  
21    Da sottolineare come le geoscienze forensi siano altresì fondamentali nel prevenire e mitigare rischi 
idrogeologico, sismico e vulcanico.  
22      Particolare ricorso alla speleologia per l’esplorazione di impervi dedali sotterranei alquanto profondi. 
23      Segnalo la sezione all’uopo dedicata: https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-
corso/suolo-e-territorio-1/progetto-carg-cartografia-geologica-e-geotematica/index. 
24       V. https://www.aig.org.au/forensic-geology/.     
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